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OGNI COMPAGNO 
affronti e sostenga Cronaca di Roma con grande entusiasmo 

la campagna elettorale! 

La lotta per gli aumenti salariali 
lotta per la vita e la pr uzione 

L'anno scorso le 13 grandi società cittadine hanno realizzato 24 miliardi di profitti 
I lavoratori delle stesse società hanno contratto invece.32 miliardi di debiti 

La lotta per la conquista del m i 
glioramenti economici si estende di 
giorno in giorno a nuove aziende, 
in città e d in provincia. Può dirsi 
che oggi tut te le categorie dei set
tore industriale eono in movimen
to; in molt iss ime aziende comitati 
unitari hanno avanzato richieste di 
aumenti salariali e, d'accordo con 
tutti gli organismi democratici di 
fabbrica, conducono .una lotta t e 
nace per conquistare retribuzioni 
migliori. Tutte i e organizzazioni 
sindacali r icevono pressanti richie
s te affinchè facciano proprie le ri
vendicazioni che operai. Impiegati, 
tecnici, hanno avanzato aziendal
mente. 

Come mai 11 movimento dei la
voratori s i sviluppa in modo cosi 
imponente, unitario e deciso? La 
risposta la si deve ricercare nelle 
condizioni economiche veramente 
drammatiche nelle quali i capita
listi costringono a v ivere le fami
gl ie dei lavoratori. Basti citare a l 
cuni dati come risultano dall'in
chiesta condotta dalla C.d.L. nelle 
aziende. 

Se esaminiamo la situazione de l 
le categorie degli edili , metalmec
canici, chimici, alimentaristi ab
biamo il seguente quadro: 

EDILI — Su una retribuzione 
globale di fatto — calcolata su 30 
mila edili — di circa 7,2 miliardi 
annui, pesano rate di debiti per 
oltre 1,6 miliardi, pigioni per 1,5 
miliardi e residua un debito con
gelato superiore ad 1 miliardo. I 
30 mila edil i devono cioè v ivere 
con 4,1 mil iardi di l ire l'anno cioè 
con circa 136 mila l ire l'anno a t e 
sta, pari a poco più di 11 mila lire 
al mese per famiglia. 

METALLURGICI — La retribu
zione annua — per 12 mila lavora
tori — è di circa 4,3 mil iardi: l'am
montare annuo delie pigioni e de l le 
rate di debito è di 1,4 miliardi; il 
debito congelato ammonta a 600 
milioni. Una famiglia di lavoratori 
metalmeccanici deve v ivere perciò 
con poco più di 290 mila lire a l 
l'anno, pari a poco più di 24 mila 
al mese. 

CHIMICI — I 9.000 chimici gua
dagnano 3,3 miliardi all'anno; deb
bono pagare circa 1 miliardo di 
lire per pigioni e rate di debiti , 
hanno un debito congelato di 450 
milioni. Una famiglia di lavoratore 
chimico ha a sua disposizione Der 

Fondo annuo di retribuzioni per Pirelli, Pantanella ed altre, ij go-
3.000 lavoratori: 1,5 miliardi; am- verno, da parte sua, risponde con 
montare annuo delle rate di d e - le pazzesche spese del riarmo, con 
bito e delle pigioni: circa 450 m i 
lioni; debito congelato: 500 milioni. 
Una famiglia di lavoratore de l 
l'elettricità deve vivere con meno 
di 30 mila lire al mcAe. 

E* da tener presente che nel cal
colo non si t iene conto, per le ca
tegorie citate, delle rate di debiti 
che i lavoratori debbono, ogni m e 
se. pagare ai negozianti e privati 
vari. 

Si tenga conto poi che la retri
buzione minima necessaria per v i 
vere dovrebbe aggirarsi — stando 
sempre alle dichiarazioni del lavo
ratori e a seconda le categorie — 
da 43 a 54.000 lire mensi l i . 

Un lavoratore per v ivere è co 
stretto a contrarre debiti , a porta
re al Monte di Pietà tutto ciò che 
è i n s e g n a b i l e , a sottoporsi ad ora
ri massacranti di lavoro, che arri
vano anche a comprendere due 
turni, come avviene alla Centrale 
del Latte, jn . alcune aziende m e 
tallurgiche. all 'ATAC. 

Il quadro della s i tuazione può 
essere completato dal dati relativi 
al numero dei pegni e — per quan
to ha riferimento all 'economia c i t 
tadina — dai dati dei protesti cam
biari e fallimenti. I primi ammon
tano a 18 miliardi di lire, i secondi 
a 11,5 miliardi di lire, mentre i fal
limenti sono stati 403 nel 1951. 

Si dovrebbero poi considerare le 
imposte e tasse che pagano ogni 
anno i lavoratori allo Stato, alla 
Amministrazione comunale, per 
avere un'idea esatta della retribu
zione effettiva con la quale l'ope
raio è costretto a v ivere . 

Qual'è il quadro dei profitti dei 
capitalisti, invece? 

Nel 1951. so lo 13 società — e pre
cisamente Viscosa, SRE. Tetl. Ital-
cable, Pantanella. Italgas. Mira 
Lanza. Beni Stabili. Immobiliare,! 
Pirelli . Italoementi, Rinascente, 
Acqua Marcia — hanno distribuito 
9,125 miliardi di dividendi e altri 
15.1 miliardi di l i r e di util i con 
aumenti gratuiti di capitali: un to
tale cioè di 24,225 miliardi di lire 
di profitti ufficiali. E ciò mentre i 
145.000 lavoratori dell'industria a 
Roma hanno 32 miliardi di lire di 
debiti. 

Il 

l'aumento dei prezzi e del le tariffe 
dei servizi. 

I lavoratori si oppongono a que 
sta linea e con la lotta strappano 
successi: alla SILM di Civitavec
chia, al Poligrafico del lo Stato, alla 
SEI, e Giornale d'Italia » e in altre 
aziende hanno già conquistato un 
acconto di 5 mila lire sui miglio
ramenti economici . 

I pubblici dipendenti hanno co
stretto il governo a dare CI mi
liardi invece di 45. 

I commercianti, i negozianti, tut
ti 1 cittadini che non hanno inte
resse. né vogliono che l'economia 
romana sia ridotta aj lumicino, 
sappiano comprendere tome la lot
ta per i miglioramenti fco.iomici, 
strettamente legata alla lotta per 
l'ammodernamento delle attrezza
ture e dei servizi, sia una lotta 
giusta che difende gli interessi 
della popolazione. 

Comprenda ognuno come ia lotta 
del lavoratori 6ia lotta per la di
fesa della Nazione e contribuisca 
alla vittoria di chi vuole Roma 
produttiva, industriosa, sempre più 
bella ed accogliente, centro di pace 
e di lavoro. 

MARIO BRANDANI 

Le fatiche dei nobili , IL COMUNE PER L'A.T.A.C 

Non spende una lira 
per attrezzare la rete 

Nodi al pettine in margine a una polemica gior
nalistica — La prossima conferenza cittadina 

Graziosamente accoccolate v e d l a n o la contessa Francesca Del Can-
nobbio e Maria Vittori» Rolli abilmente istruite dal coreografo 
Lapos: provano la rivista « Il Tevere mi ha detto sottovoce... » che 
l'aristocrazia romana presenterà al Fiammetta. Peccato che non rap
presentino ciò che II Tevere gli l a detto ad alta voc«! Sarebbe da 

arrossire... 

In attesa dei risultati che darà 
1'anr.unciata e ormai prossima 
conferenza cittadina sui trasporti, 
indetta da tutti i Sindacati degli 
autoferrotranvieri, è dt gran di
letto per noi — e ci auguriamo 
anche per ì nostri lettori — ve
dere come certi giornalisti di par
te « indipendente » hanno capito 
tutto dell'attuate situazione del
l'AT AC e dei rapporti che inter
corrono fra essa e il Comune. 

E' di domenica scorsa, infatti, 
un « asterisco» della nostra vitti
ma di turno — il caro collega 
Guglielmo Ceroni — nel quale, 
dopo aver riportato il passo della 
nostra ultima nota di fine setti
mana in cui affermavamo che se 
le comunicazioni urbane sono sta 
te portate all'efficienza attuale il 
merito è del pubblico e del le 
aziende che hanno compiuto note 
voli sacrifici, egli così commenta: 
« Esatto: ma cosa valgono i sacri
fici se mancano i mezzi?... Ed i 
mezzi ti ha trovati l 'Amministra
zione ». 

Falz:, caro collega, falso ed è 
veramente strano che un giorna
lista come il Ceroni, che si van
ta di avere « Roma in tasca e nel 
cuore», non sappia che il Comu
ne, dal dopo-guerra in poi, non 
ha mai dato all'ATAC i conferi-

m n n n . - n . « ..„..*.--.< I . 4 „ . I - _ : „ i »» profittto medio ricavato da 

a L. 20.000 circa al mese . { j ™ ^ f g f ™ , ? r f ^ e ' ^ 
ALIMENTARISTI — La retribu

zione globale annua è di 2.2 m i 
liardi; da questa bisogna togliere 
oltre 700 milioni di l ire tra pigione 
e rata di debito. Vi è un debito 
congelato di oltre 300 milioni. Una 
famiglia d e v e v ivere con meno di 
20.000 lire al mese. 

Se prendiamo poi una categoria 
di lavoratori dei servizi pubblici, 
per esempio gli elettrici , la s i tua-
Eione non è molto migl iore, come 
dicono I seguenti dati tratti da una 
inchiesta fatta dal Sindacato: 

E* da no tar e che per le 13 s o 
cietà succitate i dividendi distri 
buiti nel 1950 ammontano a 6,740 
miliardi. 

Gli industriali — d'accordo con 
Il governo — vogliono rispondere 
al le richieste di aumento delle re
tribuzioni con la diminuzione delle 
ore di lavoro, con il terrorismo 
nel le aziende, con la minaccia di 
l icenziamento, con la intensifica
zione del lo sfruttamento — cosi 
come ai verifica alla CIsa Viscosa, 

Muovi scioperi fra gli edili 
i metallurgici e i poligrafici 
Imminente l'azione degli elettrici ed alimen
taristi — Stamane un incontro per la Viscosa 

tivistl sindacali della categoria per 
deliberare importanti decisioni. 

Infine, questa mattina, avrà luogo 
presso il Ministero del Lavoro tu* 
incontro fra le parti interessate per 
esaminare la vertenza relativa alla ri
duzione di orario di lavoro alla Clsa-
Viscosa. Come è noto. 11 provvedi
mento di riduzione colpisce 1.300 fa
miglie che dovrebbero ridurre 1 pro
pri consumi familiari, gì* estrema
mente bassi, per l'importo mensile di 
circa 8-10 mila lire. Le conseguenze 
sul mercato cittadino — già estre
mamente povero — sarebbero molto 
gravi, giacché si tratterebbe di una 
contrazione di consumi per una som
ma complessiva di circa 10 milioni 
di lire mensili. 

S* continuata nella giornata di Ie
ri con la massima compattezza la 
lotta dei 900 lavoratori edili della 
«Garbarino - Sclaccaluga» (cantieri 
della Farnesina e del Foro Italico) 
per gli aumenti salariali. 

Al Foro Italico il lavoro è stato 
completamente sospeso dalle ore 10 
alle 10.15. dalle II alle 11.15 e dalie 
16 alle 16.15; alla Farnesina la sospen
sione del lavoro ha avuto luogo dalle 
13 alle 13.30. dalle 15.45 alle 16 e dal 
le 16 alle 16.30. Polche da parte del
la direzione dell'Impresa non vi è sta 
ta finora alcuna manifestazione che 
Induca a presumere che si voglia 
giungere a un accordo, non è da 
escludere che l'agitazione atessa ven 
ga intensificata ed allargato. 

Anche l'azione dei metallurgici ro
mani per gli aumenti salariali e lo 
incremento della produzione, ha re 
gistrato ieri uno «viluppo della lotta 
negli stabilimenti Masi e Ranieri. Al 
la Masi le maestranze hanno conti
nuato lo sciopero ad intermittenza 
per mezz'ora in ogni reparto. I lavo
ratori della Ranieri, Invece, hanno ri» 
sposto, come prima azione di prote
sta alla irrisoria cifra offerta loro 
dalla ditta, sospendendo il lavoro 
straordinario. 

I poligrafici, dal canto loro. In una 
affollatissima assemblea di categoria 
tenuta ieri l'altro al cinema Esperia. 
hanno deciso di partecipare compatti 
alla lotta per i miglioramenti econo
mici. partecipando «Ila sospensione 
del lavoro che O comitato di coordi
namento ha fissato per venerdì dalle 
ore 11 alle 13 in tutto il settore della 
industria. 

I lavoratori elettrici, Invece. per 
protestare contro la lentezza eoa la 
quale si svolgono le trattative inizia
te per risolvere Q problema del per
sonale fluttuante e l'inquadramento 
per mansione, effettueranno 11 15 feb
braio un'ora di sciopero. Pertanto I 
lavoratori titoleranno «1 servizio una 
ora dopo l'orario normale di lavoro. 
Dalla sospensione sono esclusi 1 tur- "~ "r~^T#» ~ ~„«_ *~tta P*T» bl 
«isti «W centri di dUtribuztone e ^M^MSSTU'^SJ^ÌÌA 
della centrale. Nella stessa giornata• ^v"*'«* •**>••««••• » * .___«_^^ „ 

Una conferenza $ Sofojn 
si i ciffafino_eJa poizia 

A cura del Comitato provinciale del-
l'A-N.P.1- oggi ne! salone di Europa 
Giovane. In via P-ssa Clotilde 7. 
(P-zza del Popolo), alle ore 19.30 U 
prof. a w . Giuseppe Sotgiu terra una 
conferenza, che si preannuncia inte
ressante. sul tema: «Il cittadino tra 
la polizia e la Magistratura (dal caso 
Coop al delitto di PrimavaUe) ». 

LA POLIZIA A CACCIA DI LADRI ORGANIZZATISSIMI 

"A lolle le aulo, a tulle le ani©: 
bloccale una Fiat 1400 fantasma „ 

Gli individui che la occupano sono diventati il terrore dei nego
zianti di tessuti — Per rubare i delinquenti infrangono le vetrine 

Si riparla della « 1400 » fantasma, 
la cui apparatone per le strade della 
citta, durante la notte, è sempre ac
compagnata da un numero abbastan-

rUevante di furti in negozi di stof
fe e di generi di abbigliamento. Già 
alcune settimane or sono, individui 
sconosciuti, che viaggiavano a bordo 
di una < 1400 » di color grigio, hanno 
consumato due colpi in Trastevere ed 
uno In via della Cordonata. Ieri not
te. la serie del colpi si è ripetuta. 

Verso le ore 3, il vigile notturno 
Secondino Margheritelll notava in via 
delle* Cave, la famigerata « 1400 » fer
ma davanti al negozio al numero 137, 
di cui è proprietario Gino Fagliamo
lo. I ladri avevano già rimosso un 
lucchetto della serranda, ma alla vi
sta della guardia si sono dati a pre
cipitosa fuga, dileguandosi a bordo 
dell'auto. 

Poco dopo, in via Appla Nuova 32, 
i ladri sfondavano le vetrine della 
bottega della ditta Aldo Gay e aspor
tavano camicie, cravatte, maglie, ec
cetera. per un valore dt 50 mila lire. 

Alle 4.10. il vigile notturno Falcet
to PezzelU notava una «1400» gri
gia ferma davanti al negozio di abbi
gliamento di proprietà di Romolo 
Conti, al corso Vittorio Emanuele, 
all'angolo con via del Baullarl: il vi
gile. che ricordava di aver letto sul 
giornali qualche notizia sulle prodez
ze di una macchina fantasma, si avvi 
cinava. ma alla sua vista un gruppo 
di persone che armeggiava davanti 
alla saracinesca, balzava sulla « 1400 » 
e si dileguavall PezzelU faceva però 
in tempo a scorgere tutti i numeri 
della targa, numeri che poco dopo se
gnalava alla polizia. A meno che il 
vigile non abbia preso un abbaglio. 
la targa sarebbe 148852. Anche in 
questo caso, le serrature della sara
cinesca erano già state forzate. 

Si segnalano inoltre due furti, in 
via Padova 76. ai danni della ditta 
Francesca GalneUa. e in piazza San
tissimi Apostoli, ai danni della ditta 
Toscano. 

Tre feriti gravi 
in infortuni sul lavoro 
Nella giornata di ieri si sono ve 

rificati tre infortuni sul lavoro mol
to gravi. Ad Acilia. nella tenuta di 
proprietà Celestino Lavantesi. alle 16 
e 30 il contadino Marcello Monte-
santL di 1» anni, cadeva da un car
ro agricolo, il cui cavallo, imbizzar
rito. si era dato improvvisamente a 
precipitosa fuga. Nell'incidente il 
Montesanti ha riportato la frattura 
della clavlcola sinistra • un vasto 
ematoma alla teste 

Nel cantiere dell'impresa Oresti, al 
Verano. n manovale Romolo Spezi. 
abitante in via della Confida 4. è 
caduto da una impalcatura. E* stato 
ricoverato al Policlinico. 

In condizioni ancora più gravi si 
trova il sessantenne Antonio Rosati 
muratore, nato e residente a Rieti 
ma attualmente a Roma per ragioni 
di lavoro. Egli è stato colpito alla 

testa da una pesante trave sfuggita 
dalle mani di altri operai che sta
vano smontando la sommità di una 
Impalcatura. Il fatto è accaduto in 
via Collalto Sabino, nel cantiere del
la ditta Bonafede. Soccorso dal com
pagno di lavoro Corrado Del Solda
to. U Rosati è 3tato trasportato in 
tassi al Policlinico. I medici gli han
no riscontrato una grave commozio
ne cerebrale e sospettano che il cra
nio sia rimasto fratturato. 

Sorpreso a rubar legna 
la dà in testa al derubato 

Alle ore 10,15 di Ieri mattina, 
l'agente di custodia Tullio Pezzottl 
faceva ritorno alla sua abitazione, 
in via Civintal 60, dopo aver termi
nato il turno di servizio a Regina 
Coell. Nell'entrare in casa, egli 
sorprendeva uno sconosciuto inten
to a rubare legna dallo acantinato 
e gli intimava l'alt. Il ladro però. 
reagiva fulmineamente colpendo al

la testa il Pezzottl eoa uno dei 
grossi ciocchi che 6tava rubando e 
quindi si dava alla fuga. 

Il bambino scomparso 
era già stato ritrovato 

Zi piccolo Francesco Valori, di otto 
anni, smarrito dal nonno due do
meniche or sono in una strada del 
centro, la cui scomparsa fu denun
ciata alla Questura di Ascoli Pice
no e successivamente a quella di 
'Roma, era già «tato ritrovato in 
piazza Bologna, fin dal giorno in cui 
si era staccato dal nonno. Dopo una 
breve dosta al Centro Minorenni di 
6. Michele, U bambino era stato 
riconsegnato alla mamma, ricovera
ta al Forlanlni. Senonchè, per una 
serie di equivoci e di disguidi che 
non fanno certo onore al funzio
namento dell» comunicazioni tra 
questura e questura, del fatto era
no rimasti all'oscuro 1 famigliari 
residenti ad Ascoli Piceno. 

TRIBUNALE E PRETURA D'ACCORDO 

Fra i giudici popolari 
non vogliono ie donne 

Bella roba: dovranno fare la calzetta? 

La prima sezione del Tribunale Altra riuscita manifestazione è sta-

LA NUOVA «NONNA DI ROMA» 

Cinquantanni or sono 
ne aveva già cinqaantadae 

- „ - * ~ ~ 4 . w . t t ^ . t . n t ,~»~ . . t— .dopo ratto, * una cosa piacevole sa-

? A ^ r e r £ S Ì P a n V n P S S l w « C M i « /ne t te Ce cW riesce a snamte-
~ ^ j £ ^ 5 ? £ £ l l A ^ t S ^ ^ i "*"* in vita per un periodo cosi lu»-t^*„.s^e *** C R A L * *** d e * U ffo. Ojrm tento i cronisti scoprano m 

centenario, anzi f» genere si tratta 

Un censimento dei romani che Ha»-1 l'epoca, la Di Biagio era una fresca 
no superato il centesimo anni di età faneintla e se da «n Urto l'arrivo dei 

- - - - . . . _ . . _ w* vi bersaglieri le fece piacere, d'altra 
parte, e lo confessa, il /otto le di
spiccane un poco poiché « era motto 

Asiani 19 
La lotta per (ti aumenti salariali 

sar i Intensificata questa settiman* 
•oche nell'interno delle singole szlen-
de. A tale scopo I comitati unitari 

di centenarie. E cosi, viene senz'al
tro eletta SOM nuova «nonne di 
Roma». 

La «nonna» del giorno è la si-
£ * P f f g . " ' * £ ! ™ T E £ S i i • » " • S a n l T r * Blapto. vedova Cur-
Ctse-Viscosa, e del cantare edile « ^ nata a ManxUxna I I I febbraio 
Garbarino al Foro Itsljoo. haimo in- l w e A W t a m vfa rjrbana IX, con le 
vitato tutu i comitati unitari « i j c * e figli* Elisa e Celeste ed é proprio 

' il caso di dire che tutte e tre sem-membri delle commissioni interne di 

^ 

ogni luogo di lavoro, nonché t dir. 
genti sindacali di ogni categoria ad 
intervenire ed una riunione indetta 
per domani nei locali del teatrino 
dell'Istituto Case Popolari (via degli 
Acqnasparta?. 

CU alimentaristi, di fronte al rifiu
to degli industriali di riprendere le 
trattative per il nuovo contratto di 
lavoro e di concedere miglioramenti 
salarteli, hanno deciso di tenere oggi 
•De IMO «Da C d i l'assemblea ge
nerale dal comitati unitari di 

brano sorelle. La IH Biagio aveva 
anche un «Atto, ma lo perdette nella 
grande carneficina del *l*-'It. 

Le condizioni di salute della «non
na» (nonna per modo di dire, poi
ché le /tette non sono sposate; si 
mantenoono ottime. II tempo non le 
ha tolto ne l'edito, ne la vista, poi-
che riesce a leooere bene e a lavo
rare d'ago, ne la memoria. Ricorda 
infatti molti avvenimenti storici. V 

devota e Piò IX». Follie dt gio
ventù.' 

L'uttra-centenaria ha anche visto 
Garibaldi, di cui ricorda Vaffascinan-
te figura. Da qualche tempo « tor
mentata da strane nostalgie. Chiede 
perché al Corso non si facciano pia 
le famose corse dei barberi, e si me
raviglia perché non si può più an
dar* tn carrozzella con dieci soldi. 

Da tre anni, ormai, « nonna» San
ta non esce piti ài casa, sfa si sente 
ancora In samba e ieri ha voluto fe
steggiare il suo compleanno con un 
buon bicchiere di vino. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
ASTISTI rniua, un* * »*»«*. : e»». 

A M U tUe 9 • Tèi. 

trarr* n*tr.. («<MH. U*» •»•** »i> 
*t*r\ • trota i cene, «ri CB.U, • CAB* «et 
rit. drl'e olLV il M . 

STU'U n 
z'.x UH 

Civile (Presidente Boccia; giudici 
De Martino e Mania) ha ieri re
spinto con un decreto i reclami pre
sentati dalle esponenti di tutte le 
associazioni femminili contro il 
provvedimento della Commissione 
mandamentale presieduta dal Preto. 
re, che esclude le donne dagli elen
chi del giudici popolari nelle Corti 
di Assise. Negli ambienti politici, e 
particolarmente tra le dirìgenti 
dell'UDI. del CIF. dell'Ass. femmi
nile e degli altri gruppi e organiz
zazioni che accolgono nelle proprie 
file le rappresentanti dei sesso gen
tile, la decisione del Tribunale è 
stata oggetto di commenti molto 
assai. 11 decreto è stato giudicato 
« miope ». * gretto ». « reazionario », 
• feudale » e « turco », e, in coscien
za, non è possibile dare torto a 
quelle donne che giustamente chie
dono di partecipare all'esercizio di 
un diritto che è sancito dalla legge 
sul riordinamento delle Corti d'As-
fllfe. Questa legge, infatti, stabili
sce che i giudici popolari chiama
ti a comporre ie Corti di primo 
grado devono essere estratti fra 
• tutti » 1 cittadini. 

L'art. 51 della Costituzione, inol
tre. prescrive che < tutti 1 cittadini 
• dell'uno e dell'altro sesso » posso
no acredere agli uffici pubblici in 
condizioni di eguaglianza, secondo 
i requisiti stabiliti dalla legge ». E' 
evidente perciò U carattere fonda
mentalmente reazionario del decre
to de! Tribunale Civile, anche s e 
«orretto da sottili cavilli giuridici-

Successo delle manifesfaiioni 
popolari di domenica scorsa 

In un'atmosfera di grande entusia
smo e in un teatro gremitissimo si 
e svelta domenica a Torpìgnattara 
la manifestazione giovanile indetta 
dalla F.G.C 

Primo a prendere la parola è sta
to il compagno Giuseppe Palmlotti. 
segretario della sezione giovanile, il 
quale ha passato in rassegna l'attività 
dei giovani, annunciando che la se
zione aveva già tesserato K0 giova
ni. superando il 100 per cento ed in
dicando come esemplo l'attiviti svol
ta dalla compagna Paola Tornabuoni 
che da sola, ha tesserato 270 ragazze. 
Ha preso quindi la parola il compagno 
Aldo Natoli che ha esaminato lst at
tuale situazione cittadina ed in par
ticolare quella della zona, sottoli
neando l'assoluta incapacità con cui 
l'amministrazione comunale ha af
frontato i vari problemi. Passando ad 
esaminare 1 compiti dei giovani, il 
segretario della Federazione comuni
sta ha illustrato l'azione che 1 giova
ni della zona dovranno svolgere per 
contribuire alla lotta che I democra-

ta quella svoltasi ad Ostia Antica. 
nel corso della quale I consiglieri 
Cianca. Nitti e Azzali si sono impe
gnati a svolgere in Comune una ade
guata azione per ottenere che la 
commissione che dovrà decidere sul
l'assegnazione di 48 alloggi costruiti 
nella borgata venga composta con 
elementi locali. 

Infine, al teatro Ausonia, grande 
successo ha ottenuto 11 comizio te
nuto dal compagno Lucio Lombardo 
Radice sul tema: «Come vive Mo
sca socialista». 

Domenica scorsa, il Sindaco è ri
masto a casa sua. 

Muore a 91 anni 
cadendo per le scale 

In seguito ad una banale caduta 
per le scale, caduta nella quale 
aveva riportato la rottura di un 
femore, ia novantunenne Anna Sal-
vioni. abitante in via della Lira 12. 
è «torta elle 8.1S di ieri mattina. 
al Policl inico. La Salvioni era rima
sta ferita venerdì scorso-

menti patrimoniali, non ha mai 
pagato, cioè, le spese sostenute 
dall'azienda per J'acquisto di nuo
ve vetture, il rammodernamento 
degli impianti fissi, dei depositi e 
delle officine e che appunto per 
questa ragione l'azienda non ha 
ancora potuto risolvere seriamente 
il problema delle comunicazioni 
urbane. 

L'amministrazione capitolina — 
è vero — ripiana t bilanci del-
l'ATAC, rimborsa, cioè, i deficit 
annui dell'azienda; tanto per fare 
un esempio, nel 1950 il bilancio 
deli 'ATAC presentava un deficit 
di 365 milioni: ebbene, il Comu
ne pagò all'ATAC 365 milioni, ma 
non tenne in alcun conto ti fatto 
che l'azienda in quello stesto an
no aveva speso altre decine di 
milioni per l'attrezzatura del par
co mobile e degli impianti, decine 
di milioni che il Comune era ed 
è tenuto a rimborsare all'ATAC 
in virtù dei conferimenti patri
moniali. 

Chiarito questo punto, chiedia
mo al Ceroni; è vero o non è ve
ro che il pagamento dei soli ri
piani di bilancio mette l'ATAC in 
condizioni finanziarie difficili, 
tali da imporle l'immediata utiliz
zazione dei proventi d'esercizio, 
rimanendo quindi sprovvista di 
quella disponibilità di fondi che 
le permetterebbe di tracciare un 
piano di più largo respiro? E' ve
ro o non vero che dei 12 miliar
di di danni di guerra subiti dal-
l'ATAC, solo 820 milioni le sono 
stati finora assegnati e non tutti 
liquidati? £ ' vero o non è vero 
che, a parte il rimborso comples
sivo annuo di 290 milioni, il Co
mune nulla è riuscito ad ottenere 
dal governo perchè vengano rim
borsati gli altri tre miliardi che 
l'ATAC rimette annualmente per 
trasportare gratuitamente poli
ziotti, funzionari, parlamentari, 
ecc.? E' vero o non è vero che 
l'ATAC non fruisce degli sgravi 
fiscali sui carburanti, pneumatici, 
ecc., che altre aziende private in
vece godono? E' vero o non è ve
ro — beiudetf i i santi Guglielmo 
e Salvatore! — che da anni e a 
più riprese gli unici che si sona 
battuti e si stanno bàttendo con 
continuità e disinteresse perchè 
Roma abbia un'Azienda di traspor
ti veramente all'altezza della si
tuazione, sono stati il Blocco del 
Popolo e il Sindacato -unitario di 
categoria? O è stato, per caso, U 
consigliere d.c. Libotte, che nella 
sua incontrollata foga oratoria (il 
maestro Graziosi glie la perdoni!) 
arrivò al punto di chiedere lo 
smembramento dell'altra pzienda 
di trasporti, la Stefer? O e stato, 
per caso, il Sindaco Rebecchini, 
che solo ora, in questa vigilia 
elettorale, ha messo in un cantuc
cio la sua preposta di aumentare 
le tariffe? 

Non volere riconoscere queste 
cose, sembra a noi volere fare del
la propaganda elettorale. A favo
re, naturalmente della Democra
zia Cristiana. Specie quando in 
una cortese polemica come que
sta, il nostro contraddittore si per

ii Consiglio studentesco di Inter- mette, con nostra somma sorpre-
facolti ha approvato Ieri la seguente M eo» amarezza, citare nostre fra-
mozlone: « n Consiglio studentesco di ^ t a o t , andoIe (speriamo per bre-
toterfacolta. considerati i gravi taci- ' . M 1

J „ „ ^ . - „ - ( , L f „ i ^ « _ „ j „ , „ 

DOMANI IN CAMPIDOGLIO 

Elezioni e Consigli 
d'Amministrazione? 

Domani tornerà a riunirsi il Consi
glio Comunale- Secondo l'ordine del 
giorno fissato dal Sindaco, nella pri
ma parte dovrebbe tenersi seduta se
greta per espletare una serie di de
liberazioni riguardanti i l personale 
capitolino. Nella seconda parte, in
vece, 11 Consiglio — secondo quanto 
promise Rebecchlnl durante l'ultima 
seduta — dovrebbe discutere l'ordine 
del giorno presentato dal Blocco per 
invitare le autorità a fissare 'mme-
diatamente la data delie elezioni am
ministrative. 

Altro problema, urgentissimo, che 
dovrebbe essere trattato nella seduta 
di domani, è quello concernente la 
nomina del nuovi membri delle com
missioni ammlnlstratrlci delle aziende 
municipalizzate Atac e Acea. 

E' passato, infatti, già troppo tem
po da quando 11 Consiglio, unanime, 
decise di considerare incompatibili le 
cariche di consigliere comunale e am
ministratore di una azienda municipa
lizzata e. di conseguenza, i consiglieri 
che avevano tale incarico dettero le 
loro dimissioni-

Proprio in questi giorni il compa
gno Giglioni ha Inviato — a nome 
del Blocco del Popolo — una lettera 
al Sindaco In cui si rinnova la ri
chiesta di porre all'ordine del gior
no la nomina dei membri mancanti 
nelle due commissioni amministra-
trici. E crediamo che non vi siano 
difficoltà a che questa proposta ven
ga accettata. 

L'Interfacoltà contro 
il Senato accademico 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il riorao 
— Oggi n u M i 12 Mirti* (49-333): 5. Eal*-
\:t. Il sole 61 l«ii «Ile 7.33 e tftaoaU •!• 
le 17.41. 
— Solititi*» jMnofTtiiM: Rojrttrtti ient «sa 
iD»sdn ifi. I M I M 31; osti Morti 1; sortì 
mt-stbi 20. lesisi oe 21. Mttnsool trutrittt 31. 
— Bolltltii* miteorslotitt: Teopmtnrt Butt
a i « missina di ;«l: 0,2-8.4. Si preted* 
t>!o nuTolos4. Tempnatnr» la l ine torneato. 

Visìbile e ucoltabi ls 

—• Cinmt: « G card .e e ladri • si TolhnM, 
Bermi!. Bologna. Colt di Sitato e l e i ; < U 
finj . airutosliti • SaletU Modtreo; «Si
gnori in fi.'roitt > al D'ini Massimo « Pl
inio; • L'incred b 1« mentori di or. Holltod > 
ti i'ian c o ; • I» scaadato del reat'U) Muto t 
ill'Iial.a « Orfeo; • Acbtuag, barditi 1 • si Mo> 
ótro'.s-simo « (tuie: • SanfM bla > ti Ss
lot» Marghtr.tt. 

Conferenze e Assemblea 
— La Libririi Eisttdi hi organimi per do-
oan» »1!« 18. io ri* Ulfiti del V-.wr.o 49. uà* 
cotifereata d«I prof. Tommaso Fiore «ni lem»; 
• G.Byfppe Miri a Gitanti, primo aet'diooaKsta 
ita litoti ». 
— Il arti. Mario rru terra doowl alle 18 
b Palano del Drago (V* Quattro Fontane 20) 
una ccoh'totà. sai temi: • Ariosto 1> loglrU-
term ». 

Moitre-
— La mastra • Vistesi l'art* e d'ambrata 
tra le Ande e il Pacifico », orgao'tnta dall'i. 
iti tato cileno italiano di coltura, sarà hw*-
yurata oggi ali» 17.30 Della «ala a slaatemeo 
ih Palazzo Tenerla. 

Nozze 

— Sabato 9 e. a. nella Basilica di Santa 
Maria Ma$).or«. tono stata celebrate le none 
tra il s.gcor Angelo Garapmi « la gentile-
signor ni Elsa Temeleeelil. Test mon •• gnon 
Qu.rxo Oapoloito e Francttco Mo!'.. V i PÒ. 
T«III coppia gli auguri di ogni bene t ! , t n 

Saurrinent») 
— 11 fillorino dlll'Atie l/.co Cacciati, mentre 
lacera una ìuanorra ói scambio al capolinea 
del 78. ieri l'altro alle 22.40 snarr.ra la 
somma di lire 2S.300. total* dell'incasso de* 
bigl'ctti Teoduti Ixo a quell'ora. CìitKHroe 
ebb-a r evenuto ì denari è predato di telefo
nare alla nostra redazione. 

Solidarietà popolar* 
— F. D. ha urgraturim» UufM di SO orso-
mi di struptoavcina. Ioyiare le ollerte fa se
greteria di relariooe. 

•in ti •• ii uni in M I M I M I ••••mi un imo 

denti che in questi giorni hanno leso 
il buon nome del nostro Ateneo, de
preca il metodo anti-democratico del
la violenza usato nella Città Univer
sitaria da alcuni studenti, deplora la 
incapacità del Senato accademico ad 
lniporre la propria óutorita per im
pedire ( l i Incidenti avvenuti, invita 
gli studenti a non aderire a qualsiasi 
manifestazione che leda le liberta 
democratiche e l'osservanza del buon 
costume civile». 

r i tà) o addirittura falsificandole 
(speriamo per distrazione). Ma di 
questo, dei doveri di informazione 
e delle case — altri argomenti 
trattati negli « Asterischi domeni
cali » — ne parleremo altra volta, 
che per oggi la nostra pagina ne 
ha abbastanza. 

p. b. 

~ LA R A D I O — 
nofilAXMi RIZMIUI — UMII*1Ì ra

dio ore i . 8. 13. 14. 30.90. 23.15 — 
ore 8.15: Mot. leda. — ÌIM: Cteieii — 
13.15: Ritai — 16.45: Boss*.* e « s p i . — 
17: L'800 a Milaao — 18: Orca. Sali
rai — 18.45: ratiee «celle: • Orfeo •. 
— 30: Ma*, lejj . — 81 : • Coeaedo • — 
S2.45: Ore*. Beniui. 

ttCOXDO raoOUOU - 9,30: Oassoai 
( 14: Mas. kff. — 14.45: Canta Tra Moa- < 

taad — 13.15: Para* d'orchestra — 16.45: ! 
Tastiera. — 17.50: fallata — 1S.43: Ota-
•oad IMS — 19.15: TI G*ci: « l^pe i 
— 19.90: D m — 20 90: Fieri l'e«*re 
— 30.45: Toc* « aeUd* — 31.15: • fu*- ; 
te toWrogitrr» * — 22.30: Orca. TroiajoH • 
e P. Horgan — 23.45: I diTi raccontilo. 

tato rtoeusDu — o» *30 : (w, 
fapertara — 21: Dalla terra alla :ooa 
— 21.15- ti oracert» «a!.s!:no eel!» as*. 
OMtearj — 23.T0: &tn!to A, S>Hti 

0861 01 m i i l — Ore 30.3). ?M. 
s 343 50. 353.73. 43.63. 25 36. S1.3V 
Ore 23. 23 90: • . 249JO. Ore 23.20. 
23 30. a. 2 « 27S06 

IERI SERA IH VIA ETTORE ROLLI 

Accoltellata dal marito 
per dissensi in famiglia 

A tarda aera è stata ricoverata al
l'ospedale S. Camillo una giovane 
donna. Adelaide Rifranti, di 33 anni. 
abitante in via Ettore Rolli 15. che 
presentava una vasta ferita prodotta 
da arma da taglio all'inguine. La don
na era in preda a un forte a choc > 
e soltanto dopo essersi rimessa in 
seguito alle pronte cure del sanitari. 
riusciva a narrare quel che le era 
accaduto. 

Poco dopo le 23. si era accesa una 
discussione, piuttosto vivace, tra la 
Rifranti • U marito. Alfio Bonore. 
per motivi — a quanto ella afferma 
— futllisslml. La discussione era pe
rò degenerata in una violenta lite e 
ad un tratto II Bonore. in un Impeto 
di tra Irrefrenabile, aveva afferrato 
un coltello da cucina che at trovava 
sulla tavola ancora apparecchiata ed 
aveva vibrato un colpo contro la don
na. La poveretta aveva tentato di 
sottrarsi alla furia del marito, ma la 
fulmineità con cui egli aveva agito 
aveva fatto al che ella non riuscisse 
ad evitare il colpo, che la raggiunge
va al basso ventre. Per fortuna 1-

parte dei Carabinieri dì Porta Por-
tese per far luce sul drammatico 
episodio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
L£ SEO03I aucds* a r.t'.rarc vi i s c . a-

=*:••» * « Paltnaha . e • Sor. IVeae . . 

CONSULTE POPOLARI 
osta ai:* is.30 ;» T » « »*,••:©+. 

Rubano sifoni e rubinetti 
per oltre meno milione 

Ieri notte I soliti ignoti s i sono 
introdotti ne! magazzino della So
cietà Impianti e Riscaldamenti Idri
ci Sanitari, sita nel cantiere del
l'impresa Federici sn pia2za de! Na
vigatori scassinando la porta d'in
gresso e. una volta nell'interno. 
hanno fatto man bassa di rubinet
terie varie: 300 rubinetti cromati. 
80 sifoni per lavabo e numerosi al
tri accessori per bagno per un va
lore complessivo di oltre 000 mila 
lire. 

Ecco, riunite, le Interpreti di 
«LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA» diretto da Luciano 
Emmer: Lucia Boa*. Cosette 
Greco e Liliana Confarti, ossia 
Lucia, le terza sartina, pastic
ciona e rompicollo. Méntre le 
storia della prima ragazza è 
patetica e quella della secon
da tragica, l'avventura di Lu
cia è umoristica. Lucia ammi
ra gli uomini alti e finirà con 
lo sposare», un ostinato fan
tino. 

COLOSSALE / «srs^ 
SVCCiSSO *-***> 

oMAcfca. r 
QmK& "***.t7Jr> 

ticl stanno combattendo per asslcu 
rare la noce. la libertà e 11 lavoro al , . , . , 

e*r- fcc«'<*« •traerifcoria 4e"> Pae«o r ni Comune amministratori '* r »3 n o n c B T a v i s s
1

, m « , C ' „ ? 
•ala' Mossa t Osatocela f.<^li j capaci Al termine della manifesta-l--r«''"Kno di guarire la Rifranti entr. 

I 
pe» Importante t la fine del potere u:i tra es* JHesa e; uaauou* §-.<«**• |«.«H>-«.-I "> i t .ujwc ucu« . « . n n r a w r i - --_> 

»=- . . . — dj.aT* ertisi e irei*, hteneni «• etapa«e«|itone sono stati premiati 1 mig l i or i | °nve tempo 
• m tate**) a 

Q U T R Ì N E T T A 

«HO PAURA DI LUI» 
r.ella magnifica interpretazione di 

Vatontifiei CORTESE 
metteteti SASEHART 

COSTISVA IS SUE BtPUCHF. 

. .: 16.30-18.45-22 - Tel. 60012 

Ossi rMeutottei IMAL 

La più famosa coppia di amanti « perfetti » torna sugli senermi 
per dire ancora una parola ai giovani attori di oggi. GRETA 
GARBO e JOHN GILBERT in una scene, del celebre film: 

«REGINA CRISTINA» 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20* 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO-Via dei Prefetti, 33-33a 

' - s 

• * 6 3 J ~ 

-W>» 
>/!»*£ 


